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Lo studio, da un punto di vista 
tecnico, del bypass ferroviario 
di Rovereto c’è già. Nessuno, 
però,  ne  conosce  i  dettagli,  
tranne il presidente della Pro-
vincia Maurizio Fugatti che lo 
tiene ben custodito nel casset-
to della sua scrivania in piazza 
Dante. «Sono pronto a mostrar-
lo, ma solo al Consiglio comu-
nale di Rovereto, l’organo de-
putato a decidere, visto che ri-
guarda il suo territorio».

Il progetto, meglio sarebbe 
dire l’ipotesi di intervento, è 
nelle mani della Provincia. Che 
sta cercando di portarlo in au-
la in piazza del Podestà come 
manovra politica in vista delle 
prossime elezioni. 

Il sindaco Francesco Valdu-
ga, però, non ci sta. Primo per-
ché, stando alle indiscrezioni, 
l’uscita del lungo tunnel ferro-
viario a Marco prevede un via-
dotto sopra  il  paese.  Stiamo 
parlando di un grande ponte 
che farà passare 200 treni al 
giorno. Non solo, la galleria dei 
treni merci dovrebbe sbucare 
dove  arriverebbe  -  sempre  
stando alle volontà provinciali 
-  l’autostrada  Valdastico,  
quell’opera stradale che il go-
vernatore trentino ha promes-
so al Veneto quando si è candi-
dato nel 2018. Infine, tanto per 
metterci il carico, c’è la seria 

possibilità di vedere anche l’in-
ceneritore ai Lavini. Il vicepre-
sidente della Provincia e asses-
sore all’ambiente Mario Toni-
na da tempo spiegano che la 
location roveretana è la miglio-
re, almeno da un punto di vista 
economico.  Questo,  però,  è  
troppo,  proprio  in  fatto  am-
bientale, per non allarmare la 
frazione più a Sud di Rovereto. 
E troppo per non fare dire «alt» 
al sindaco che, prima di lan-
ciarsi nell’avventura elettora-
le  per governare il  Trentino,  

deve pensare alla sua gente.
La battaglia, a questo punto, 

come detto è politica. E suona 
tanto di scaricabarile. Tant’è 
che Fugatti  vuole presentare 
l’opera  -  spalleggiato  dalla  
commissaria di Rfi Paola Firmi 
-  a  palazzo  Pretorio  quando  
Valduga è ancora il primo citta-
dino e non quando, per asse-
condare la legge, passerà la fa-
scia tricolore alla sua vice Giu-
lia Robol. Una sfida, ovviamen-
te, che anticipa la tenzone ve-
ra e “cruenta” del 22 ottobre 

per il “caregon” di piazza Dan-
te, quello che conta davvero. 

Il  sindaco di  Rovereto, dal 
canto suo, ha sempre messo le 
mani avanti richiamando alla 
difesa della vivibilità e della di-
fesa dei cittadini che non pos-
sono sempre subire le “spara-
te” d’alto bordo. E, da quanto 
si apprende, il progetto euro-
peo dell’alta capacità ferrovia-
ria sacrificherebbe il paese di 
Marco in nome delle merci da 
portare in lungo e in largo nel 
vecchio continente perché co-

sì impone il mercato. La que-
stione, insomma, è grossa, tan-
to più che i soldi - confermano 
voci ben informate - ci sarebbe-
ro solo per l’interramento del-
la linea merci ma non per quel-
la passeggeri. Tradotto vuol di-
re la città non guadagnerebbe 
nulla.

Al di là dei singoli pensieri, 
comunque, il raddoppio della 
linea merci si farà. Per questo 
la  Lega  invoca  al  più presto  
una convocazione del  Consi-
glio comunale per mostrare il 

progetto.
I treni con i container, in un 

modo o nell’altro, passeranno 
da Rovereto. L’occasione è pe-
rò  ghiotta  per  togliere  dalla  
mappa i binari.

Anche se fa sorridere pensa-
re che le Ferrovie dello Stato 
hanno da pochissimo staccato 
un assegno milionario per riat-
tivare la stazione dei treni di 
Calliano.  Un  bell’investimen-
to: ma con la strada ferrata per 
i passeggeri messa sotto terra, 
che senso avrebbe?

Il piano della nuova linea merci prevede i binari sotto terra 
fin dai Murazzi, e la fuoriuscita nella frazione meridionale 
della città, dove sorgerebbe una grande sopraelevata

Il presidente della Provincia Maurizio Fugatti tiene 
nascoste le carte, e insiste per presentare tutto al Consiglio 
comunale, che però non è ancora stato convocato

Interramento, un nuovo viadotto a Marco
Il progetto di Rfi per il bypass di Rovereto
resta blindato, ma escono indiscrezioni
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